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La nostra proposta principale 

Per mettere in atto i cambiamenti che auspichiamo:

• Avviare una sperimentazione regionale che ponga le basi per un modello integrato di cure 
sociosanitarie e tutelari, dentro una ridefinizione delle cure domiciliari che superi la separazione tra
ASST e Comuni ed estenda il campo degli aiuti possibili.

• Promuovere l’utilizzo di nuove linee di finanziamento aperte nel 2020
(es. ex l. 77/2020, art. 4 bis: sperimentazione biennale di “Strutture di Prossimità”). 
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1
Livelli essenziali di assistenza 

Rendere diritto esigibile l’assistenza domiciliare per non generare iniquità

• Le cure domiciliari devono rientrare nel quadro dei LEA - Livelli Essenziali di Assistenza, garantiti 
nei confronti della popolazione fragile: persone con disabilità e anziani non autosufficienti.

• ADI e servizi domiciliari dei comuni (SAD), dovranno trovare punti di convergenza, superando la 
dicotomia tra la gratuità dell’ADI e la compartecipazione ai costi dei SAD.



2
Accesso alle cure

Rendere la rete degli interventi più prossima ai bisogni dei cittadini

• La stragrande maggioranza della popolazione fragile non usa i servizi pubblici, non li conosce, non è 
interessata ad accedervi: tutto questo va cambiato. 

• Serve una messa a terra di luoghi fisici diffusi sul terriotrio, tra cui i PRESST ,in una logica di 
prossimità fisica con il bisogno e di dialogo tra ASST e Comuni. 

• Luoghi che operino nella logica del “One stop shop”, del luogo fisico che ricompone tutte le risorse di 
aiuto di un territorio, che semplifica i percorsi di accesso e assicura una informazione completa. 
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Una nuova missione dei servizi

Non (solo) assistere ma: facilitare, abilitare, connettere

• Superare una logica «prestazionale» in favore di una logica di «sviluppo di comunità»: interventi di 
rete volti a connettere, facilitare relazioni, valorizzare le risorse, organizzare e integrare l’esistente, 
formale e informale. 

• Investire sulla formazione di figure professionali capaci di gestire e muoversi nella rete: dai network 
manager agli infermieri di comunità: occorrono nuovecompetenze, volte alla capacitazione e non alla 
gestione di prestazioni. 

Una nuova assistenza a domicilio in Lombardia: 10 proposte
proposte promosse dalle sezioni lombarde di: 

FORUM DEL TERZO SETTORE - SPI CGIL - FNP CISL – ACLI APS - Legacoop - Confcooperative – Federsolidarietà - AUSER  - ANTEAS
Ordine degli assistenti sociali - CISL Medici - UNEBA - Centri di servizio per il volontariato (CSV) 



4
Un diverso perimetro dell’aiuto a domicilio

Non solo più ADI ma aiuti diversi, dentro e fuori le mura domestiche

• I bisogni di cura riguardano visite mediche, prestazioni infermieristiche, somministrazione di 
medicine. Ma anche aiuti negli atti della vita quotidiana, alla mobilità,  alla tenuta delle relazioni, 
all’uso delle tecnologie e dei dispostivi digitali, da potenziare in una logica di supporto alle relazioni 
in presenza. 

• L’aiuto deve estendersi anche al nucleo familiare: non solo la persona fragile ma anche i familiari, i 
caregiver, tante volte fragili a loro volta, ed l’assistente familiare, tenendo conto della sua scelta e del 
suo percorso lavorativo. 

Una nuova assistenza a domicilio in Lombardia: 10 proposte
proposte promosse dalle sezioni lombarde di: 

FORUM DEL TERZO SETTORE - SPI CGIL - FNP CISL – ACLI APS - Legacoop - Confcooperative – Federsolidarietà - AUSER  - ANTEAS
Ordine degli assistenti sociali - CISL Medici - UNEBA - Centri di servizio per il volontariato (CSV) 



5
Caregiver

Aiutare chi aiuta, i caregiver familiari, a favore della resilienza delle famiglie

• Promuovere interventi a sostegno dei caregiver: dall’istituzione di luoghi di supporto e incontro (es: 
punti di incontro) ad azioni di informazione e formazione, fino alla formazione di competenze di 
ascolto e supporto nei confronti dei familiari. 

• In questa direzione va la proposta di legge regionale di iniziativa popolare #iosonocaregiver che 
auspichiamo possa presto intraprendere il suo iter istituzionale.
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Assistenti familiari

Superare la logica tutta individuale, privata, solitaria del mercato privato di cura

• Servono cure domiciliari che si interfaccino con la realtà delle badanti, e che aiutino a superare la 
doppia solitudine, quella delle famiglie e quella delle badanti stesse: in una logica di informazione, 
orientamento all’incontro tra domanda e offerta, formazione. 

• Occorre dare piena attuazione alla legge regionale 15/2015 sugli assistenti familiari, superando i 
limiti riscontrati riguardo all’implementazione degli Sportelli per l’assistenza familiare – che ancora 
non sono presenti omogeneamente sui territori - e dei relativi Registri. 
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Una nuova governance delle cure domiciliari

Ridurre la distanza tra assistenza sociale e sociosanitaria

• Si raggiunge integrazione nella misura in cui si riesce a creare una nuova governance che faccia 
sintesi tra i due soggetti istituzionali coinvolti: Comuni e ASST. Occorre unificare gli accessi, i 
percorsi di valutazione del bisogno, i piani di assistenza e, punto cruciale, le risorse investite. 

• Una vera integrazione si realizza con un impianto condiviso di governo e gestione anche delle risorse 
e degli investimenti. Un disegno delle cure domiciliari deve poi coinvolgere il Terzo settore su un 
piano paritetico e non come semplice subfornitore di servizi. 
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Servizi domiciliari nelle cure primarie

Una più robusta medicina di territorio: utile per i cittadini, utile per i servizi

• Servono strutture territoriali stabili di raccordo tra Comuni, Distretti, Dipartimenti delle cure 
primarie delle ATS, che sovraintendano gli investimenti nella medicina preventiva e l’attuazione 
delle aggregazioni funzionali e delle Unità complesse dei medici delle cure primarie.

• Nel sistema delle cure domiciliari che immaginiamo, non più separato tra Comuni e ATS e ASST, i 
Medici di medicina generale devono assumere una funzione cruciale di prevenzione, diagnosi e presa 
in carico, anche in regime di telemedicina, in collaborazione con gli infermieri di famiglia, figura 
introdotta dalla legge 77/2020.
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Il finanziamento delle cure

Nuove risorse per  potenziare le cure domiciliari

• Avviare una seria analisi per istituire un Fondo di scopo finalizzato ad una sostenibilità nel medio e 
lungo periodo della presa in carico “multidimensionale” delle fragilità.

• L’utilizzo dei Budget di Salute rappresenta uno sviluppo interessante in questa direzione: la logica è 
quella della ricomposizione delle risorse - pubbliche e private, umane, professionali ed economiche -
in un unico budget personalizzato, base per lo sviluppo di progetti individuali, o progetti di vita, a 
loro volta personalizzati.  
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Una “messa a terra” consapevole

Accompagnare i cambiamenti con una valutazione dei loro effetti

• Promuovere una valutazione continuativa dei cambiamenti introdotti, centrata sul loro impatto 
sociale, aiuterà a rendere efficace la “messa a terra” delle proposte qui presentate, la loro correzione 
nel tempo. 

• Rendere maggiormente accessibili, leggibili e condivisi i molti dati già raccolti e prodotti da diversi 
soggetti in modo da consentire lo sviluppo di una consapevole progettazione  del cambiamento.
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ASSISTENTI FAMILIARI    ..
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